
Attori, temi, regole e 
specificità territoriali: 
verso una geografia 

del ruolo delle 
istituzioni nelle Filiere 

Corte (FC)	


	



Aurora Cavallo	


Università del Molise e CURSA	



	



Roma, 29 maggio 2013	



le  FILIERE CORTE	


nella nuova dinamica  città|campagna	





le F
ILI

ER
E C

O
RT

E	


ne

lla
 n

uo
va

 d
ina

m
ica

  c
itt

à 
| c

am
pa

gn
a	



oggi	



USA	


Pick-Your-Own 	


(anni ’30/’40)	



	


Farmer-to- Consumer 
Direct Marketing Act	



 (1976)	


	



Alice Waters California	


Slow Food	



Farmers market	


(anni ‘90)	


	



CANADA	


Ontario Farm 

Fresh Marketing 
Association	



(1973)	


	



REGNO UNITO	


 FFarmers Market a Bath	



(1997)	


	



M&S, Sainsbury’s e Tesco,	


Soil Association	



	


Box scheme	


(2006/07)	



FRANCIA	


 Camere 

dell’Agricoltura
Marchè 

paysanne 	


(anni ‘80)	


	



Terres des Liens	


(2007)	



GERMANIA	


 Bauernmarkt  

Baviera	


(1992)	

O
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GIAPPONE	


TeiKei -  il cibo ha una 

faccia, 	


sistema cooperativo 

Seikyo e Japan Organic 
Agriculture 
Association	


(anni ‘70)	


	



East Anglia Food Link	


(1997)	



Community 
Supported Agriculture 

(CSA)	


Policy Council, Ecotrust, 

Just Food , Local 
Harvest, poi divenuto 

la rete Buy Local, 
Community Alliance 
with Family Farmers 	



(anni ‘90)	


	



Association pour le 
Maintien d’une	



Agriculture Paysanne	


	



Action	


Consommation 	



(anni ‘80)	



anni ‘70	



Quale evoluzione a livello internazionale? 	
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SVILUPPI NORMATIVI	


VENDITA DIRETTA	



Legge di orientamento	


D.lgs. 228/2001	



Legge Finanziaria 2007	


 DM 20 novembre 2007	



anni ‘90	



E in Italia?Alcune tappe chiave	


ANCI – Res Tipica	



Mercati delle Identità, 
sostenuti da (2009)	



CAMPAGNA AMICA	


Coldiretti	



Mercati di Campagna Amica 	


Fattorie di Campagna Amica	


Botteghe di Campagna Amica	



Orti di Campagna Amica 	


(2009)	



Mercati in cui gli 
imprenditori agricoli 

nell’esercizio dell’attività di 
vendita diretta possano 

soddisfare le esigenze dei 
consumatori in ordine 
all’acquisto di prodotti 
agricoli che abbiano un 
diretto legame con il 

territorio di produzione 	


(DM MIPAF 2007)	



MERCATI DELLA 
TERRA	



Slow Food	


 (2008)	



CIA	


DONNE IN 

CAMPO 	


Mercati locali	



(2008)	



GAS	


Fidenza (RE)	



(1994)	


	



Rete GAS	


(1997)	



SPACCI AZIENDALI	


Coordinamento Toscano 

Produttori Biologici	


esperienze di vendita 

diretta in forma collettiva 	


(1996)	



CAMPI APERTI 	


Mercati contadini	



Bologna 	


(2002)	



GENUINO 
CLANDESTINO	



Campagna 
d’informazione	



(2002)	



ORTI URBANI	


Primo regolamento 
italiano di orti sociali 

comunali	


Modena 	


(1980)	
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ORTI URBANI	


Primo regolamento 
italiano di orti sociali 

comunali	


Modena 	


(1980)	



.  GAS: 890	



.  VD: 270.497 
(26%) 	



.  FM: 1.367 
(+31%) 	
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Le Istituzioni contano!	


#  Le istituzioni come le regole formali (leggi o contratti), o informali (convenzioni 

sociali, accordi o contratti) e le forme organizzative (associazionismo, 
rappresentanze agricole, studiosi e università, enti locali, agenzie governative) 
coinvolte nei processi decisionali di natura collettiva (North,1981, 1994, Nelson, 
1984, Greif, 2006).	



	


#  Le istituzioni determinano i costi di transazione (Coase, 1937, Williamson, 1975) 

o sono una soluzione ad essi?	


	


#  Il ruolo dei beni relazionali nelle FC à la relazione come il bene: il rapporto tra 

produttori e consumatori non è un mezzo (per ottenere beni e servizi, come si 
afferma nella teoria economica standard), ma il fine stesso (Nussbaum, 1986, 
Donati,1986, Gui,1987, Uhlaner, 1989).	



#  Scambi nelle FC come «beni pubblici locali» (Bruni, 2006), ovvero beni con 
caratteristiche di non rivalità e non escludibilità, locali in quanto limitati a coloro 
che partecipano all’interazione.	



	


#  Asimmetria informativa, attributi di qualità dei prodotti agroalimentari (Caswell, 

1997, Lassaut, 1998) e percezione di qualità implicita nelle FC	
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Il ruolo dell’inovazione nelle FC	



#  I percorsi innovativi si caratterizzano per la presa di coscienza dei problemi, la 
ricerca di soluzioni e l’identificazione di una risposta alle necessità (da un’intervista 
condotta nell’ambito del progetto) 	



	


#  Innovatori come istituzioni capaci di mobilizzare, in modo aperto e 

continuativo, un ampio numero di soggetti attivi a livello locale alla ricerca di 
soluzioni utili.	



	


#  Le caratteristiche dei processi innovativi (Murray et all, 2010, Renting et al., 

2003, Di Iacovo, 2013):	


I.  L’organizzazione di reti estese di soggetti che cooperano tra loro 

condividendo valori e motivazioni	


II.  La fiducia reciproca e l’interazione ripetuta	


III.  L’autoorganizzazione e l’ibridizzazione dei ruoli	


IV.  L’attenzione verso i beni comuni	



#  Quale forma di governance per le innovazioni?	
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Quali regole? 	



#  Quale autogoverno (Ostrom, 1988, 1990)? 	


#  Le risorse comuni sono gestite in modo più efficiente da comunità attraverso 

regole di gestione delle risorse stesse che emergono da un sistema complesso di 
interazioni di attori indipendenti. 	



#  Quali ostacoli ai sistemi autoregolati? 	


I.  rapidi cambiamenti esogeni	


II.  l'applicazione di programmi fotocopia di progetti di successo anziché sulla base 

di conoscenze e con risorse locali; 	


III.  ricerca di rendite, specie collegate all'acquisizione di posizioni di potere; 	


IV.  mancanza di accordi di larga scala e istituzioni di ordine superiore, in particolare 

se sono necessarie infrastrutture materiali e normative di considerevole entità.	


	


#  La costruzione di spazi o luoghi (Augè, 1993) nelle FC	


#  Nello spazio territoriale umano sono incise «regole di residenza» che 

rappresentano un contenuto che è allo stesso tempo spaziale e sociale. La 
qualità dello spazio non dipende esclusivamente dalla sua territorialità, ma dalle 
relazioni che in esso hanno luogo. Quale pianificazione?	





FARMERS 
MARKET’S	



CSA	



VENDITA 
DIRETTA	



GAS	



BOX 
SCHEMES	



Logistica	


 (es. piattaforme)	



Trasparenza 
politiche di prezzo	



Comunicazione ed 
educazione 	



Comuni/Province/
Comunità Montane	



OOPP	


Associazionismo 	



Strutture sociali	


Aziende agricole	



Consumatori 	



Aziende agricole	



Associazionismo	


Consumatori	



Intermediari 
commerciali	



LIVELLO 
NAZIONALE	



LIVELLO 
REGIONALE	



Gestione in forma 
collettiva di servizi 	



Aspetti burocratici	



Politiche di 
valorizzazione e 

marketing	



Disponibilità e 
gestione spazi, 

strutture, servizi	



LIVELLO 
COMUNALE	



Sostegno di tipo 
finanziario	



Marchi e 
certificazioni	



Politiche 
commerciali ad 
hoc e contratti	



Accesso al credito	
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un
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Aree urbane/
metropolitane	



Aree agricole/
rurali/interne	



Aree 
periurbane	



Quale evoluzione dei rapporti città|campagna?	



OFFERTA	



DOMANDA	



#  Trasformazioni dei rapporti 
gerarchici	



#  Dinamiche liquide	


#  Dove sono gli insediamenti? dove 

le comunità?	



#  Quale spazio di mediazione e 
regolazione tra le istituzioni 
coinvolte?	



#  Quale welfare urbano e rurale? 	


#  La politica, le politiche (agricole, 

alimentari, ambientali, urbane, 
paesaggistiche) la pianificazione	



	


Diritto al cibo 	



Diritto alla città	


Diritto alla terra 	



	





Trasformazioni territoriali e tipologie di FC	


+	



Sostenibilità 
sociale	



+	


Sostenibilità 
economica	



+	


Sostenibilità 
ambientale	



Vendita 
diretta	



GAS	



Box 
scheme	



Farmers 
Market	
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CSA	




